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Una storia dall’Islam 

Caro amico/a, 

ciao, mi chiamo Sayeed Guma, che in arabo vuol dire Luna Felice! Niente commenti 

prego… Ho 13 anni. Ho tre 

fratelli e una sorella. Sono il 

piccolo di casa e quindi mi 

hanno viziato! 

Scherzavo, anzi è come avere 

sei genitori! Tu hai qualche 

fratello o sorella prepotente? 

Sono musulmano e quindi 

frequento una scuola islamica. È 

abbastanza severa, ma non 

sono il tipo che si mette nei guai, almeno non spesso! Studiamo tutte le materie, ma 

la mia preferita è la matematica. Mi piace il calcio e gioco nella squadra della scuola. 

Una delle maggiori differenze fra la mia scuola e quelle non musulmane è che noi 

preghiamo tre volte al giorno. Inoltre, a casa preghiamo altre due volte. 

Mi piace il momento della preghiera, mi aiuta a pensare. E mi piace il fatto che ci si 

riunisca tutti insieme, come una squadra. Accade anche nella tua religione? 

Studiamo il Corano e a volte, come esercitazione artistica, copiamo con una bella 

grafia i detti in esso contenuti. L’arabo è sorprendente, è quasi un’opera d’arte. 

Davvero bello! Conosci qualche parola araba? 

Se vuoi, posso insegnartene qualcuna. 

A scuola studiamo anche le altre religioni, soprattutto quella ebraica e quella 

cristiana, perché in esse sono contenuti alcuni messaggi simili a quelli 

dell’islamismo. Infatti, noi crediamo che Abramo, Mosè, Davide e Gesù siano stati i 

messaggeri di Allah (Dio). L’islamismo ci insegna molte cose, impariamo a 
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rispettare i nostri genitori e ad aiutare il prossimo. Anche tu credi in questi valori? 

Non perdere questa lettera. Voglio sapere tutto di te e delle cose in cui credi.  

Scrivi presto. Arrivederci per ora.  

Sayeed Guma 

Fonte testo: Allegato intercultura Nel giardino della gioia, vol 2, Classi 4-5, p 36 

 

 

 


